
 
 
 

SI' ALL' UNIVERSITA' PUBBLICA E DI QUALITA' 
 

SI' ALLA RICERCA LIBERA 
SI' AL DIRITTO ALLO STUDIO 

 
NO ALL'AUMENTO DELLE TASSE UNIVERSITARIE 
NO ALLA PRIVATIZZAZIONE DELLE UNIVERSITA'  

 
Il Governo e il suo Presidente Spazzino, con  leggi estive, approvate in fretta e furia, ha 

deciso che per far funzionare meglio l'Università e la Ricerca pubbliche di non finanziarle 
più, facendo pagare il conto al personale che vi lavora e agli studenti che le frequentano. 

 
LA PAROLA D'ORDINE DI BERLUSCONI PER L'ISTRUZIONE E': 

 TAGLIARE, TAGLIARE, TAGLIARE!!  
 

•  MENO 1.500  MILIONI DI EURO di finanziamento all'Università 
pubblica nei prossimi 5 anni  
•  AUMENTO DELLE TASSE PAGATE dagli studenti per ripianare il 
taglio dei finanziamenti 
•  BLOCCO DELLE ASSUNZIONI, ogni 10 pensionamenti 2 assunzioni: i 
precari che da anni lavorano in Università e Ricerca si scordano l'assunzione e 
gli studenti faranno le spese dei disservizi che ne deriveranno 
•  TAGLIO DEGLI STIPENDI  E DEI FONDI CHE PREMIANO IL 
MERITO di docenti, ricercatori e personale tecnico amministrativo 

 
L'ISTRUZIONE DI BERLUSCONI NON E' PIU' UN DIRITTO P ER TUTTI 

MA UN PRIVILEGIO PER RICCHI 
 

La soluzione del Governo è semplice ed è già legge: privatizzare le Università, 
regalandone fondi e patrimonio immobiliare a soggetti privati che decideranno cosa 

insegnare e su cosa fare ricerca. 
 
 

L'UNIVERSITÀ  PUBBLICA E' LIBERA PERCHE' E' ANCHE T UA 
 

NON FARTELA PORTARE VIA: FIRMA E FAI SENTIRE LA TUA  VOCE 
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